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Discussione allegata alle deliberazioni C.C. n. 79 e n. 80/2000:”APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO INTERNO DELLA CIRCOSCRIZIONE N. 2” (n. 79)

“APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO INTERNO DELLA CIRCOSCRIZIONE N. 4” (n. 80)

PRESIDENTE

     Approvazione   del   regolamento   interno   della Circoscrizione 2.

     Assessore Maltinti.

     Il Sindaco potrebbe illustrare il c.5 e c.6, sono modifiche approvazioni di regolamenti interni delle Circoscrizioni 2 e 4.

Tra l'altro sono provvedimenti che le circoscrizioni attendono anche con una certa premura e potremmo completare la seduta di stasera deliberando in proposito.

SINDACO

     Grazie Presidente.

     Allora approvazione regolamento interno della Circoscrizione numero 2, la commissione si é espressa favorevole all'unanimità e in questo caso si delibera un regolamento interno che sancisce il sistema di relazioni interne alla Circoscrizione 2. D'altra parte in un sistema sussidiario di rapporti sarebbe inopportuno credo io che noi si introducessero degli elementi distorsivi, visto che poi il regolamento é perfettamente coerente alle norme e alle disposizioni.

C'é una grande valorizzazione dei Consigli di zona, una grande valorizzazione delle Commissioni consiliari, e poi una definizione delle procedure relative alle comunicazioni interrogazioni, interpellanze e allo svolgimento delle sedute.

Si tratta quindi di un regolamento di ampio respiro, una pietra fondamentale nella...

(Interventi fuori campo)

Chi lo ha votato? 

(Interventi fuori campo)

C'é stata una votazione articolata per cui:

il capo uno, 20 16 16 astenuti zero, contrari zero, contrari zero, contrari zero, zero zero, fino al capo 10, però nei diversi capi della carta fondante alcuni si sono astenuti in maniera diversificata, quindi tutto sommato é uno statuto che non ha avuto opposizioni, ha avuto una variabilità nelle astensioni.

PRESIDENTE

     Questo vale per l'illustrazione anche dell'altro vero.. Bene, allora ci sono interventi sui due regolamenti?

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     Persino le regole della Polizia ultima, quella urbana sono andate alle 2 quando invece credo che fossero proprio della Commissione 1, visto che io dovrei occuparmi della Polizia municipale, ma aldilà di questo...

SINDACO

     Ma tu sei stato favorevole..

GANGEMI

     Certo...

                         (cambio bobina)

c'é stato un voto favorevole perché grosso modo anche sull'altro regolamento della 4, praticamente la 2 ha ripreso i temi della Quarta Circoscrizione, con un aspetto che l'Assessore si é impegnato a portare avanti, che era quello di capire quali sono i servizi di base da affidare alle circoscrizioni. Su questo aspetto si é aperto un dibattito, soprattutto in commissione con la presenza dei presidenti, per segnalare e su questo l'Assessore si é impegnato. Vediamo in quanto tempo questi servizi di base saranno dati alle circoscrizioni.

PRESIDENTE

     Bene, grazie al Presidente della Prima Commissione..

     Ci sono richieste di intervento?

     Procediamo allora alla votazione. Possiamo fare un'unica votazione per tutti e due gli atti?

Nessuno si oppone. Allora procediamo per alzata di mano ordinata.

Votiamo contestualmente il provvedimento c.5 e c.6 dell'ordine dei lavori, i consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 25 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessuno..

Consiglieri che si astengono? 4 astenuti.

I provvedimenti sono approvati.

     Votiamo ora l'immediata esecuzione di tutti e due perché devono entrare in vigore e le circoscrizioni li aspettano in gloria.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 26 favorevoli.

Contrari? Nessuno.

Astenuti? 2 astenuti.

E' stata approvata anche l'immediata esecuzione.
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8 MAGGIO 2000 – ore 17.10

ORDINE  DEL  GIORNO  DEL  CONSIGLIERE  FEDERICI  IN  MERITO  A 

“I COMUNISTI ITALIANI  A LIVORNO”

(Riprende la trattazione – iniziata la mattina – dell’argomento relativo all’oggetto)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Bottino, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Potremmo degnamente concludere la serata completando la mozione Federici come é stato concordato stamani.

     Allora riassumiamo lo stato a cui eravamo arrivati, che é quello sostanzialmente quasi prossimo alla votazione. 

Aveva avuto la presentazione dell'emendamento di Gangemi del Gruppo di Rifondazione che ho già illustrato stamani, e poi si é aggiunto un emendamento presentato dal Sindaco di cui Vi do lettura...

(Interventi fuori campo)

Me lo dici dopo, ma rispetto al tuo?

(Interventi fuori campo)

Allora aspetta che non si sente.

GANGEMI

     Nel frattempo abbiamo provato a trovare un documento unitario che mettesse insieme soprattutto i Gruppi della Maggioranza e il presentatore Pietro Federici e il Gruppo di Rifondazione in un unico documento..

Credo che non ci siamo riusciti perché c'é un documento riscritto credo da Pietro Federici, che é questo.

(Interventi fuori campo)

C'é un nostro nuovo emendamento che annulla l'altro, nella ricerca di fare un documento unitario, che é questo, quindi io ritiro quello che stamattina abbiamo presentato e presento questo come documento in...

(Interventi fuori campo)

Lo so, però per esempio nel documento che ho qui nelle mani c'é...

PRESIDENTE

     Scusa, per capirci, voglio sapere, che non é che si può...

(interviene contemporaneamente il Consigliere Gangemi)

Voglio capire prima di tutto anch'io.

     Noi abbiamo un documento base, che é la mozione Federici, su cui sono stati presentati emendamenti tuoi e tre emendamenti del Sindaco.

Ora mi viene presentato questo qui senza firma. Voglio sapere che paternità ha, se va considerato sostitutivo della mozione Federici per cui diventa testo-base ed allora si può prenderlo in considerazione, se così non é rimaniamo fermi alla mozione Federici, votiamo la mozione Federici con gli emendamenti presentati sulla mozione Federici.

(Interventi fuori campo)

Allora rimaniamo fermi, illustro gli emendamenti presentati dal Sindaco così abbiamo il quadro degli emendamenti e si inizia la votazione degli emendamenti e poi il testo.

     Allora il Sindaco propone un primo emendamento, aggiungere in conclusione... 

Un attimo che chiedo aiuto alla Segreteria per capire i punti di aggancio.

SINDACO

     Le mie proposte di emendamento sono al capoverso laddove si parla dei sindaci e parlamentari: 

"sono stati dirigenti comunisti sindaci e parlamentari di questa città, da Badaloni a Jacoponi" in "da Furio Diaz  a Nicola Badaloni e seguire".

     Il secondo emendamento riguarda il fatto che siano stati dirigenti comunisti che hanno contribuito ad insegnare la legalità democratica. Più che insegnato, hanno contribuito ad insegnare la legalità democratica, poiché evidentemente la legalità democratica non era un patrimonio solo dei dirigenti comunisti.

     Legalità democratica che a seguire dice "difesa a suo tempo strenuamente contro le Squadracce fasciste dal Sindaco Mondolfi" per un richiamo all'ultimo sindaco.

     Infine, nelle conclusioni, la fase conclusiva del documento é: 

"la migliore tradizione della Sinistra livornese trova oggi in ogni caso la sua più alta ed attuale manifestazione nei valori espressi dal Movimento Socialista europeo il cui ruolo nel determinare i principi fondamentali dell'Unione europea é certamente decisivo".

     Quindi il primo emendamento aggiunge Furio Diaz prima del nome di Nicola Badaloni, il secondo emendamento la legalità democratica é stata costruita con il contributo e non solamente da, e poi c'é la citazione del Sindaco Mondolfi, il terzo il richiamo al Partito Socialista europeo che riassume i migliori valori della Sinistra italiana.

PRESIDENTE

     Il Gruppo di Rifondazione sostituisce gli emendamenti accorpandoli in un unico emendamento, quindi sono ritirati quelli di stamani.

Leggo la formulazione unica del Gruppo di Rifondazione. 

Questo é un cappello che si antepone al testo di Federici, un primo capoverso quindi rimane il testo di Federici con questo che riassume le due parti che erano scollegate.

     "L'attacco alla storia dei Comunisti non é solo l'attacco ad una comunità politica che ha contribuito in modo determinante alla costruzione e all'avanzamento della Democrazia nel nostro paese ma proprio per queste ragioni é un attacco alla stessa Democrazia e alla emancipazione sociale delle masse popolari.

L'obbiettivo è quello di cancellare per sempre dal patrimonio genetico di questo paese le lotte per la libertà e l'emancipazione dei popoli, portate avanti dal movimento dei lavoratori ed affermare l'ineluttabilità dell'attuale ordine economico e sociale capitalistico. 

In questo modo si tenta di distruggere una volta per tutte la possibilità di una rinascita di un forte movimento che punti a trasformare in senso socialista lo stato delle cose esistenti, costellato di tragedie e di lutti, di sfruttamento quotidiano di uomini e donne nel sud come nel nord del mondo."

     Allora abbiamo questo emendamento che si antepone al testo di Federici, che é la base della votazione e l'emendamento del Sindaco che si articola in tre parti che vanno ad incidere aggiungendo alcune precisazioni al testo di Federici.

Questi sono i termini delle votazioni, d'accordo? E' chiaro per tutti?

     Interventi sugli emendamenti... Penco.

PENCO

     Se riesco a raccapezzarmici in questo percorso perché francamente sono fuori squadra.

     Se non ho capito male Presidente non votiamo quel documento che io Le avevo consegnato presupponendo che fosse il testo che in qualche modo Federici aveva cambiato...

PRESIDENTE

     No, votiamo il testo Federici, quello é la base.

PENCO

     Quello originale?

PRESIDENTE

     Sissignore.

PENCO

     Bene, allora il documento che avevo consegnato presupponendo che Pietro avesse modificato il Suo lo presento io come emendamento al testo complessivo in quanto noi riteniamo che in tutta questa discussione l'unica questione che non può essere messa in discussione é la decisione che a suo tempo abbiamo preso di andare oltre una esperienza politica che si richiamava al Partito Comunista Italiano, ovviamente non rinnegandone tutto quello che é stato il passato eccetera ma ricollegandoci essenzialmente ad una discussione del Consiglio comunale all'esperienza del Comunismo, dei comunisti a Livorno.

Quindi in questo contesto, facendo ovviamente un riferimento anche di carattere più complessivo perché non possiamo mai non avere un aggancio di questa natura e perciò anche che riguarda la costruzione attuale del movimento europeo, il testo che Le avevo consegnato -c'é stato un equivoco tra me e Pietro, per carità- lo consegno come emendamento dei DS a quel testo che poi si richiama grandemente ma ci sono alcuni...

PRESIDENTE

     Allora se ho ben inteso questo é un emendamento sostitutivo totalmente del testo della mozione Federici.

FEDERICI

     Mi fate capire? Non volete la mia firma? Non ho capito mi fate capire. Mi pigliate in giro?

Perché se mi pigliate in giro ce ne vogliono buoni.

Non ho capito, abbiamo fatto il documento insieme, si doveva firmare, te l'ho firmato, te lo riporto, tu non lo vuoi. Ma che discorsi sono.. E' possibile ragionare così... Io ragazzi sono sconcertato!

     Scusi Presidente Le faccio una domanda. Si voterebbe il mio documento..

PRESIDENTE

     Non é ancora finita, ce n'é anche un altro, ora Ve lo dico.

     Allora Federici concluda l'intervento.

FEDERICI

     Chiedo al Presidente un chiarimento..

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Do anche informazione che é stato presentato dal Polo un emendamento interamente sostitutivo della mozione.

     Riassumendo abbiamo testo base Federici su cui sono presentati emendamenti del Sindaco, testo base Federici con emendamento di Rifondazione, e questi due sono stati illustrati; poi sono stati presentati due emendamenti interamente sostitutivi, uno dal Gruppo DS, emendamento Penco, ed uno dal Polo, emendamento Amadio e Cartei ma non é leggibile la firma di Cartei.

     Leggo prima quello di Amadio e Cartei che é stato presentato prima ed é anche più semplice.

     "Il Consiglio comunale, non condividendo le considerazioni svolte dal Sindaco e dai Consiglieri comunisti ed ex comunisti sull'asserita esistenza di aspetti positivi dell'ideologia comunista, ricordando i milioni di vittime che questa ideologia ha mietuto nel corso del ventesimo secolo, condanna fermamente ogni forma di Comunismo e qualunque tentativo di Sua riabilitazione storica e politica."

     L'altro emendamento interamente sostitutivo é quello di Penco, che leggo.

     "Il tessuto democratico della nostra città é un patrimonio che appartiene alla storia di tutta la nostra comunità.

I Comunisti sono stati, insieme alle altre forze politiche nate dalla Resistenza, i protagonisti della rinascita della Nazione democratica.

Figure leggendarie come il Comandante Senatore Ilio Barontini, gli Oberdan Chiesa, i Fratelli Gigli, hanno scritto pagine importanti perché la libertà e la democrazia non siano patrimonio di un solo paese ma del mondo intero.

     E' da questo partito che abbiamo imparato a difendere i diritti dei lavoratori e delle masse popolari. 

Il Partito Comunista Italiano in questa città é stato l'esempio forse più esplicito dell'educazione alla tolleranza nel combattere ogni e qualsiasi rigurgito antidemocratico.

 Questi valori rimangono punto di riferimento per l'insieme dei lavoratori.

Sono stati molti i periodi difficili per la classe operaia livornese, quando in un recente passato si mettevano in prigione i lavoratori perché scioperavano per le libertà democratiche conquistate nella Costituzione o magari soltanto per difendere il proprio posto di lavoro o perché si volevano chiudere le fabbriche. Il Cantiere, il Porto, la Vetreria, la Magona di Piombino, sono alcuni esempi che la storia ci ricorda.

Sono stati partecipi sindaci e parlamentari, da Furio Diaz a Nicola Badaloni, da Jacoponi a Raugi e Nannipieri, che riaffermando la legalità democratica difesa a suo tempo strenuamente contro le Squadracce fasciste dal Sindaco Mondolfi, hanno saputo far riacquisire forza e valore al mondo del lavoro.

La difesa del Porto, la nascita della CMF, con l'accordo di Roma, segnano il rilancio del tessuto industriale. Le Ceramiche industriali, il Tirreno ed altre ancora ci portano a dire che i Comunisti, certo non da soli, sono stati e rimangono un punto di riferimento per la libertà e la democrazia di tutti i cittadini.

Gramsci e Togliatti, Longo e Berlinguer, hanno insegnato alle nostre generazioni come si costruisce una vita migliore nel socialismo combattendo per l'uguaglianza e i valori della Democrazia.

     All'interno di una simile visione, sempre attenti ai temi della costruzione di una comunità internazionale ed in particolare europea, libera e solidale, si colloca anche la migliore tradizione della Sinistra livornese la quale si sente parte costituente impegnata nella prospettiva della costruzione di una Unione europea i cui valori fondanti si ispirano alla tradizione democratica e socialista di cui i comunisti italiani sono stati attivi protagonisti."

Questo é l'emendamento sostitutivo Penco.

     Allora possiamo procedere, poi se ci sono dichiarazioni di voto me lo dite, alla votazione in questi termini, preciso solo i termini della votabilità di questi atti.

     Essendoci due emendamenti interamente sostitutivi e quindi soppressivi del testo base per regolamento si parte da questi ultimi, i quali qualora approvati comportano la decadenza del testo base e degli emendamenti ad esso accessori, quindi l'ordine della votazione seguirà la cronologia per i due emendamenti soppressivi, per cui il primo ad essere votato é l'ordine del giorno del Polo, il secondo é l'ordine del giorno a firma Penco, e poi vengono votati, qualora questi fossero respinti,  gli emendamenti all'ordine del giorno prima del Sindaco, poi di Rifondazione e infine il testo base Federici, questo per la precisazione sull'ordine delle votazioni.

SINDACO

     Signor Presidente, però c'é una questione da dire, io ho presentato un emendamento prima che venisse presentato questo ordine, quindi io ritiro i miei emendamenti. Poi deciderò se votare o meno gli ordini del giorno ma ritiro gli emendamenti che ho fatto a Federici perché in qualche misura, seppure un po' approssimativamente...

PRESIDENTE

     Allora gli emendamenti del Sindaco sono ritirati, quindi rimane il testo base Federici con gli emendamenti di Rifondazione. Gangemi vuoi dire qualcosa?

GANGEMI

     ...intende aderire alla proposta Penco oppure no, perché questo é per capire il dibattito come funziona.

Se la proposta Penco é condivisa anche dal presentatore oppure no, perché la questione é questa, io non l'ho capito.

(Interventi fuori campo)

FEDERICI

     No, qui non si scherza! Perché un conto é, voglio dire.. io non sono permaloso fino all'eccesso ma nemmeno posso essere preso e messo da una parte!

Abbiamo costruito un documento, qualcuno non era d'accordo, lo ha cancellato, si doveva firmare insieme, non si é firmato. Benissimo io rimango su..

Io l'ho firmato, quello mi dice di no, poi lo ripresenta che é il mio documento, l'80% l'ho scritto io..

Andiamo avanti come dicono le regole, io rimango sul mio, si voterà il mio, e voterò i documenti a cui.. se sono d'accordo sono d'accordo, se non sono d'accordo non sono d'accordo. Mi pare questo il modo.. Continuiamo così, se questo é il sistema andiamo avanti.

PRESIDENTE

     Bene, allora é chiaro quali sono gli atti che rimangono in piedi per la votazione.

     Prima di procedere chiederei, se ci sono intenzioni di dichiarazioni di voto, di far dichiarazioni di voto contestuali sull'ordine delle tre mozioni possibilmente, altrimenti procediamo alla votazione.

SINDACO

     Io chiederei di fare dichiarazione di voto su ciascun documento, signor Presidente se possibile.

PRESIDENTE

     Appunto se qualcuno chiede così si fa, altrimenti io mi permettevo di sintetizzare.

SINDACO

     Dato che sono molto diversi...

COSIMI
     Tre dichiarazioni di voto o una dichiarazione di voto su tre documenti?

PRESIDENTE

     In realtà é una dichiarazione di voto sola, perché sono tre emendamenti sullo stesso documento anche se gli emendamenti sono di diversa portata.

(Cosimi e Sindaco contemporaneamente:

     Si fanno tre dichiarazioni di voto...

SINDACO
     Ogni emendamento va votato!

PRESIDENTE

     Certo. Procediamo.

     Il primo ad essere posto in votazione é l'emendamento sostitutivo soppressivo presentato dal Polo.

     Dichiarazioni di voto su questo, prego.

COSIMI

     Noi ovviamente voteremo contro, non perché da parte nostra ci sia una posizione preconcetta nei confronti di proposte che vengono dalla Minoranza ma perché é evidente che é un argomento trattato in maniera sprezzante da chi non conosce la storia e soprattutto da chi non si rende conto di essere epigone di una situazione che ha creato venti milioni di morti in Europa e parla dei morti in questa maniera..

Noi riteniamo che le difficoltà che si sono espresse anche nella creazione  di questo documento siano la testimonianza di un dibattito all'interno della nostra Maggioranza, quindi non possiamo che ritenere che questo documento sia sprezzante e come tale voteremo contro in maniera netta.

PRESIDENTE

     Altri?

     Federici.

FEDERICI

     Io voterò contro questo documento presentato dal Polo perché non solo si fa un ragionamento... io non voto mai a priori però anch'io non accetto un modo di portare in discussione alcune condizioni che in qualche modo non sono un esempio vero per i problemi che questo paese ha, per la storia stessa che é stata costruita e concepita.

PRESIDENTE

     Altre dichiarazioni di voto? Argentieri.

ARGENTIERI
     Io voterò a sostegno del nostro emendamento evidentemente ma vorrei fare un rilievo per certi aspetti etico.

Qui c'é un errore di fondo, l'errore di fondo é stato quello di aver voluto concepire un documento che esaltasse divisioni all'interno del paese che nascono da una storia certamente passata ma non ancora superata.

Ora stare a rivangare o a porre questioni che servono soltanto essenzialmente a contrapporsi, a dividersi su punti fondamentali della storia del paese io credo che sia una rivendicazione che costituisce un errore fondamentale.

E' chiaro ed evidente che coloro che la pensano differentemente sulla nascita, sull'esito dei risultati avuti dal Comunismo internazionale é evidente che tendono ad esasperare certe posizioni, d'altro canto i comunisti convinti tendono a rivalutare quegli aspetti che ritengono essere positivi, resta il fatto pero che la storia, anche se é ancora troppo presto per certi aspetti per dare un giudizio storico, comincia già ad esprimere dei pareri su quella che é stata la funzione del Comunismo internazionale, e certamente non si può dire che siano pareri esaltanti.

Ora credo che, lo sottolineo, sarebbe stato meglio, anche perché questo é un Consiglio comunale che dovrebbe occuparsi sostanzialmente dei problemi della città anziché di quelli delle contrapposizioni ideologiche, sarebbe stato meglio sicuramente non aver posto nemmeno il problema.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, egregi Consiglieri, a me sembra che questa vicenda stia portando ad un esito sostanzialmente di contrapposizione, nemmeno tra due culture, ovvero tra una cultura liberista e una cultura socialista, ma francamente tra due momenti storici che in qualche modo vengono strumentalizzati nella loro dimensione estremista direi quasi, per far propri i meriti di esclusiva da un lato, 

e mi riferisco alla Sinistra, affermare i morti che il Comunismo ha generato, di semplice contrapposizione senza alcun motivo di carattere costruttivo, per noi é una querelle che non ha nessuna ragione di essere trattata perché noi dobbiamo vedere ai momenti democratici, dobbiamo vedere a quello che é stato la storia laddove ha scritto dei libri importanti in cui gli schieramenti probabilmente sono stati superati dallo spessore delle persone che hanno portato dei contributi importanti al progresso democratico della nostra nazione.

Ridurre ad una contrapposizione semplice, comunisti e anticomunisti, tutto questo non ci trova d'accordo.

E' per questo motivo che noi ci asterremo dal votare non solo sulle mozioni ma anche sul documento, perché non vogliamo essere coinvolti in questa strumentalizzazione ovvero laddove si parte a parlare di democrazia e si finisce per litigare sui morti che se guardiamo bene stanno da ambedue le parti.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Noi voteremo contro l'emendamento del Polo, non tanto per la rozzezza dell'analisi che si fa di una esperienza del Novecento 

-mi sorprende Argentieri perché io vorrei capire chi ha ucciso la compagna Rosa.. per far capire come tra i tanti morti ci sono anche i socialdemocratici che hanno condotto determinate iniziative- ma aldilà di questo noi pensiamo che la storia del Novecento appartenga a tutti noi come ricchezza e come memoria, il problema é di vedere cosa fare dopo.

     Questo dibattito é nato soprattutto perché il Segretario del maggior partito politico della Sinistra ha dichiarato i mesi scorsi che il Comunismo era incompatibile con la libertà. Ecco perché si discute.

Che la nostra discussione sia approssimativa affrettata e poi viziata da uno spezzamento questo può anche esser vero, però   era.. della Sinistra la risposta a questi problemi, perché quando noi affidiamo ad un unico modello economico la risoluzione dei mali del pianeta e si mette in un cantino, e si cancella il Comunismo come prospettiva politica, é chiaro che si fa una scelta.

     Noi quindi voteremo contro l'emendamento della Destra. 

Non ho ancora capito se il documento Penco é condiviso da Federici o no, perché se é condiviso non ho capito perché rimane ancora in piedi il testo originario.

PRESIDENTE

     Il Sindaco per dichiarazione di voto.

SINDACO

     Io non voterò il documento del Polo, come era immaginabile facilmente, perché evidentemente é uno spirito di parte che non ritrovo in altri documenti. Mi riservo poi la dichiarazione di voto dopo ma il documento del Polo é un documento che fa l'elenco, negli altri documenti non ho letto elenchi di nessuna sorta perché se c'é una cosa che non si può sbagliare, Boirivant,  verba volant scripta manet, qui elenchi non ce ne sono, sono elenchi di grandi sindaci ma non di morti.

(Interventi fuori campo)

Voterò contro il documento del Polo.

PRESIDENTE
     Bene, possiamo votare l'emendamento Amadio-Cartei.

     Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dai cons. Amadio e Cartei.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti       “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Vanni,

Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Conti, Amadio)

Componenti votanti         n. 20

Voti favorevoli                  “     3 (Argentieri, Conti, Amadio)

Voti contrari                      “   17 (Lamberti, Gulì, Federici, Vanni, Fornaciari,

                                                      Gangemi,Bufalini, Cavallini,Neri, Di Rocca,

                                                      Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini,           

                                                      Francalacci, Bussotti, Cosimi)

Astenuti                             “    3 (Mannelli, Lucarelli, Boirivant)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l‘emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     Passiamo ora alla messa in votazione, previa dichiarazione di voto, dell'emendamento Penco.

Ci sono dichiarazioni di voto?

     Federici.

FEDERICI

     Io voterò a favore di questo documento, voterò a favore per la semplice ragione che l'obbiettivo politico che il mio documento voleva portare avanti era di coniugare la battaglia che i Comunisti in Italia e nel nostro territorio, nella nostra città, sono stati un esempio non solo di moralità ma anche di persone che guardavano la libertà e la democrazia non solo nel loro paese ma in tutto il mondo.

Quindi va in contrapposizione, lo ha detto prima Gangemi, a quella che é stata una definizione congressuale che é stata portata avanti nell'ambito del Congresso dei DS.

     Il mio documento nasceva da quell'epoca e quindi io voterò a favore di questo documento perché non lo vedo in contrapposizione al documento che avevo scritto io.

PRESIDENTE
     Cosimi.

COSIMI

     Io ringrazio Pietro per le affermazioni che ha fatto, mi pare anche di capire che in questo senso troviamo una composizione, ma noi abbiamo le stesse esigenze, fermo restando ovviamente che tutto questo deve essere fatto, lo dicevamo anche qui tra di noi, con la testa rivolta in avanti. Se si tratta di stabilire che dentro la cultura della Sinistra il Partito Comunista ha avuto un grande ruolo e che é stato un grande coacervo di valori che ad oggi sono dentro la cultura della Sinistra siamo non solo d'accordo ma credo che su questo non ci sia la possibilità nemmeno di discutere, cioè é evidente é dentro il messaggio politico che continuiamo a dare.

Deve essere chiaro però che vi sono ovviamente in questo letture con la testa rivolta in avanti. La preoccupazione del Segretario della Federazione dei DS, lo dico con chiarezza perché ci si intenda bene, é che dentro qualche volta le nostre riflessioni ci possa essere un elemento che frena la possibilità di un rinnovamento complessivo dei valori della sinistra e che freni lo sviluppo di un rapporto all'interno della coalizione nel rispetto di tutti.

     Noi voteremo a favore di questo avendo anche a memoria la sofferenza di alcune cose che esprimeva Ugo Boirivant perché é evidente che qualche volta, nel fare la geografia di noi stessi, rischiamo di perpetrare una cultura egemonica che a mio giudizio é sbagliata. Ritengo però che il testo che ha presentato Mauro, in accordo con Pietro, possa essere l'elemento che ci consente di dare questi messaggi in maniera chiara.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     ..contro rispetto al documento soprattutto l'ultimo capoverso perché l'emendamento che abbiamo presentato al documento originario si può intendere dopo nella votazione soprattutto a riferimento al Movimento socialista europeo, anche se non é espresso chiaramente nel documento. Questo perché é rispetto alle prospettive che c'é una divisione profonda tra Rifondazione comunista e il Centro-Sinistra, rispetto non tanto ad una lettura della storia che io sono abbastanza contento che il DS livornese la pensi diversamente da Veltroni, quindi io sono felice, però le conclusioni a cui si arriva sono quelle di accettare un modello economico che poco si distanzia da quello capitalista.

     Noi voteremo contro quindi per queste motivazioni e chiediamo  anche se non é possibile, che il nostro emendamento si intenda soprattutto su questa parte del Movimento socialista europeo.

PRESIDENTE

     Sindaco.

SINDACO
     Io voterò a favore per il motivo opposto di Gangemi, Gangemi mi ha illuminato, ero un po' preoccupato ma lo sono molto meno, perché questo documento evidentemente raccogliendo, perlomeno per quel poco che ho potuto contribuire, l'emendamento che avevo presentato si ricollega al Movimento dei Socialisti europei, a quel Partito Socialista europeo che rappresenta una delle anime dell'Europa del futuro, non l'unica, ma sicuramente che é anche molto aperto ad un dialogo con la componente popolare più progressista, io penso per esempio alle posizioni molto responsabili che la componente popolare italiana ha assunto nei confronti della vicenda Haider, che ci ha trovati come Partito Socialista europeo e come Popolari italiani su un fronte perfettamente aderente a respingere una prospettiva di xenofobia, di discriminazione di odio razziale.

Quindi questo richiamo al Partito Socialista europeo di cui io ho delle responsabilità al livello dell'Unione europea, é chiaramente per me un momento di grande soddisfazione.

Sono molto contento che Pietro Federici lo abbia apprezzato perché é evidente che non si sta con la testa all'indietro ma si coglie della tradizione il meglio per portarlo verso il futuro e per la migliore tradizione della Sinistra italiana il futuro é nella grande famiglia dei Socialisti europei, quella in cui non ritrovo stranamente il Consigliere Argentieri, e da stamattina me ne faccio un cruccio perché non riesco a capire proprio perché, e viceversa lo ritrovo in altre famiglie, ma non sarà certo questo un problema...

(Interventi fuori campo)

Ma io spero sempre di riuscire a trovare nel Gruppo socialista, di cui mi onoro di essere vicepresidente al livello europeo, sono presenti i Comunisti francesi e aderiscono, é presente il Compagno Sodano che é un assessore provinciale di Napoli che é di Rifondazione comunista e che trova momenti di collaborazione importanti in quel gruppo, provare e leggere per credere. Quindi il movimento non é egemonico ma é capace di essere un punto di riferimento anche per elementi della Sinistra non che fa riferimento al nostro partito ma che evidentemente in Europa ha significative presenze.

     Quindi io voto in maniera convinta a favore di questo documento, in particolare per la sua ultima parte.

PRESIDENTE

     Procediamo alla votazione dell'emendamento Penco.

     Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal cons. Penco.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Vanni,

Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Conti, Amadio)

Componenti votanti          n. 20

Voti favorevoli                   “  14 (Lamberti, Gulì, Federici, Bufalini, Cavallini,

                                                      Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli,

                                                      Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi)

Voti contrari                       “   6 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Argentieri,

                                                     Conti, Amadio)

Astenuti                              “   3 (Mannelli, Lucarelli, Boirivant)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento del cons. Penco è approvato.
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     Questo comporta, essendo interamente sostitutivo, la decadenza degli altri emendamenti e del testo base che é stato interamente sostituito.

     Arrivederci a tutti.

